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AGENDA 2030: PACE, GIUSTIZIA 
E ISTITUZIONI SOLIDE

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma nato nel 2015 e firmato 
dai 193 Paesi dell’ONU. 

In questa Agenda vengono elencati 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile.  
L’avvio ufficiale degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile ha coinciso con l’inizio del 
2016: i Paesi, infatti, si sono impegnati a raggiungere questi obiettivi entro il 2030. 

Gli Obiettivi rappresentano obiettivi comuni, cioè che riguardano tutti i Paesi e 
tutti gli individui su un insieme di questioni importanti per lo sviluppo: dalla lotta 
alla povertà all’eliminazione della fame e al contrasto al cambiamento climatico, per 
citarne solo alcuni. 

Ecco il link alla pagina dell’Agenda 2030: http://hubscuola.2.vu/qf

Il punto 16

Il punto 16 di questa Agenda riguarda la pace, la giustizia e le 
isituzioni solide.  
Al giorno d’oggi la corruzione (cioè l’offerta di denaro a qualcuno 
affinché non faccia il proprio dovere), i furti e l’evasione fiscale (è 
un evasore fiscale chi non paga le tasse regolarmente!) costano ai 
Paesi in via di sviluppo circa 1,26 mila miliardi di dollari l’anno; questa 

somma di denaro potrebbe essere usata per sollevare coloro che vivono con meno di 
1,25 dollari al giorni per almeno sei anni. Inoltre nei Paesi colpiti da conflitti, il 50% dei 
bambini abbandona la scuola: ciò significa che la società ha impatto sull’istruzione. 

Per questi motivi, entro il 2030, è necessario ridurre ovunque tutte le forme di 
violenza; è fondamentale abolire lo sfruttamento, il traffico di bambini e tutte le 
forme di violenza e tortura nei loro confronti.  
Inoltre è fondamentale ridurre in maniera significativa il traffico di armi, potenziare 
il recupero e la restituzione dei beni rubati e combattere tutte le forme di crimine 
organizzato. 
È importante creare a tutti i livelli istituzioni efficaci e responsabili. Per fare ciò bisogna 
consolidare le istituzioni nazionali più importanti, anche attraverso la cooperazione 
internazionale, per sviluppare a ogni livello, in particolare nei Paesi in via di sviluppo, 
capacità per prevenire la violenza e per combattere il terrorismo e il crimine.

Da ultimo, ma non ultimo, è fondamentale garantire la libertà delle persone.

Ecco il link al punto 16 dell’Agenda: http://hubscuola.2.vu/3mc 
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Video: Pace, giustizia e istituzioni forti

• Guarda il video sul punto 16 “Pace, giustizia e istituzioni forti”. Se hai 
difficoltà, qui trovi il testo del video. Puoi aiutarti anche con il dizionario. 

In una società pace, giustizia e inclusione sono necessarie per raggiungere 
gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile: le persone devono essere libere 
da qualsiasi forma di violenza ed essere tranquille per la loro appartenenza 
etnica, la loro fede o per il loro orientamento sessuale, proprio per questo il 
penultimo obiettivo per lo Sviluppo Sostenibile è dedicato alla promozione 
di società pacifiche ed inclusive.

I processi legati all’obiettivo 16 sono di massima importanza, se si considera 
che l’impatto di povertà e corruzione si concentra nei Paesi più fragili dal 
punto di vista istituzionale e civile.

Tra le istituzioni più colpite dalla corruzione ci sono la magistratura e la 
polizia: corruzione, concussione, furto ed evasione fiscale costano ai Paesi 
in via di sviluppo circa 1,26 mila miliardi 
di dollari l’anno; questa somma potrebbe 
essere impiegata per sollevare coloro che 
vivono con meno di 1,25 dollari al giorno 
al di sopra di tale soglia per almeno sei 
anni.

Inoltre, la percentuale di bambini che 
lasciano la scuola primaria nei Paesi colpiti 
da conflitti ha raggiunto il 50% nel 2011, 
comprendendo 28,5 milioni di minori.

Al fine di garantire istituzioni efficaci, responsabili e trasparenti, l’obiettivo 
16 dell’Agenda 2030 si propone di agire su più livelli. Tra i traguardi, in 
primo luogo: ridurre tutte le forme di violenza; porre fine all’abuso, allo 
sfruttamento, al traffico di bambini e a tutte le forme di violenza e tortura 
nei loro confronti; ridurre sensibilmente la corruzione e gli abusi di potere.

In secondo luogo, entro il 2030 promuovere lo stato di diritto a livello 
nazionale e internazionale, garantire pari accesso alla giustizia e fornire 
identità giuridica a tutti, inclusa la registrazione delle nascite.

In terzo luogo, entro il 2030, ridurre il finanziamento illecito e il traffico di 
armi, potenziare il recupero e la restituzione dei beni rubati e combattere.

“
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In quarto luogo: sviluppare istituzioni efficaci, responsabili e trasparenti per 
prevenire la violenza e combattere il terrorismo e il crimine e promuovere leggi non 
discriminatorie e politiche di sviluppo sostenibile. 

Anche noi nel nostro piccolo possiamo dare il nostro contributo: interessandoci a 
cosa sta facendo il nostro governo, sensibilizzando la nostra comunità sulle realtà 
violente, esercitando il nostro diritto alla libertà d’informazione; ancora, promuovendo 
l’inclusione e il rispetto verso chi proviene da contesti, origini etniche, religioni, generi, 
orientamenti sessuali e opinioni diverse. Insieme possiamo aiutare a migliorare le 
condizioni per una vita dignitosa per tutti.
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